
I piani delle forze dellȅordine per vigilare su chi si sposta ed evitare assembramenti in spiaggia
I funzionari di polizia: ´Lȅobiettivo non sono le sanzioni, ma la prevenzione e la collaborazioneª

Gli italiani pronti per le ferie 
UnŽestate tra regole e controlli

IL DOSSIER

Nicola Pinna / TORINO

G
li italiani organizza-
no le loro ferie, ma le 
regole anti-virus per 
il momento non van-

no in vacanza. Non sono tante 
e non sono neanche troppo ri-
gide, ma resistono ancora. Al-
meno fino al 31 luglio, con l�al-
ta probabilit‡ che il governo 
decida di  estendere ulterior-
mente il periodo di allerta e re-
strizioni. Nei soliti piani sull�e-
state sicura le forze dell�ordi-
ne, a iniziare dall�organizza-
zione delle pattuglie da man-
dare in campo nei giorni di eso-
do  e  controesodo,  le  forze  
dell�ordine  dovranno  anche  
svolgere i controlli sul rispetto 
delle  prescrizioni  sanitarie.  
Sulle strade, ma anche nelle 
spiagge e nei luoghi di ritrovo 

delle citt‡ e delle localit‡ bal-
neari. ´Non sar‡ un maxi pia-
no che avr‡ l�obiettivo di far 
scattare migliaia di sanzioni o 
sottolinea Girolamo Lacquani-
ti, dell�associazione nazionale 
dei funzionari di polizia o L�ap-
proccio sar‡ quello della pre-
venzione, della collaborazio-
ne con i cittadini: cercheremo 
di  fare  attivit‡  informativa.  
Certo, saremo anche pronti a 
intervenire in caso di persone 
che si ostinano a violare le re-
goleª. 

Nelle principali arterie, sar‡ 
la Polizia stradale a verificare 
che a bordo delle auto in transi-
to siano rispettate le regole sul 
numero massimo di persone a 
bordo e che nello stesso veico-
lo viaggino solo i componenti 
dello stesso nucleo familiare. 
La  Polizia  ferroviaria  ha  gi‡  
predisposto migliaia di servizi 
di  vigilanza  su  tutti  i  treni,  
mentre la Polaria si occuper‡ 

di  verificare  il  rispetto  delle  
precauzioni  negli  aeroporti,  
che per il momento non fanno 
registrare grande caos. 

LA PARTENZA

Prima  norma  da  rispettare:  
partenza vietata per chi ha la 
febbre o problemi respiratori. 
Per evitare il viaggio sono suffi-
cienti pochi sintomi. Su navi, 
aerei e treni resta l�obbligo di 
indossare la mascherina. 

IL VIAGGIO

All�ingresso di aeroporti, sta-
zioni e porti ci sono i termo-
scanner e il controllo Ë tecnolo-
gico e anche rapido. Per chi si 
sposta in auto, le soste in auto-
grill sono consentite, secondo 
le regole di tutti i locali pubbli-
ci. 

LA SPIAGGIA

Negli  stabilimenti  balneari  i  
lettini  e  gli  ombrelloni  sono 
stati gi‡ piazzati alla giusta di-
stanza di sicurezza. Il numero 
di ospiti sar‡ ovviamente ridot-
to rispetto al passato. Per fare 
il bagno non esistono partico-
lari restrizioni, a parte la solita 
sul distanziamento

LO SPORT E MONTAGNA

Tra le attivit‡ sportive consen-
tite e quelle vietate c�Ë di mez-
zo il contatto fisico. I virologi 
consigliano  sport  autonomi:  
dalla corsa alla bici. Per le boc-
ce resta l�obbligo della distan-

za. Nelle escursioni, a partire 
da quelle in barca, valgono le 
regole dei trasporti pubblici.  
Camminate, escursioni, gite e 
soggiorni  in  montagna sono  
ovviamente consentite, ma se-
condo le solite regole sul di-
stanziamento. 

CITT¿ MUSEI E CONCERTI

I musei da qualche settimana 
sono stati riaperti ma per l�in-
gresso Ë necessaria la prenota-
zione. Il numero quotidiano di 
visitatori Ë stato ridotto ma tut-
ti hanno la possibilit‡ di ammi-
rare opere d�arte e reperti ar-
cheologici per il tempo giusto. 

LE DISCOTECHE

Ballare Ë di nuovo possibile: il 
divertimento a  mille  decibel  
non Ë pi˘ vietato. Il numero 
delle persone deve essere limi-
tato, in proporzione agli spazi. 
Si entra sempre con la masche-
rina ed Ë necessario mantene-
re la distanza di sicurezza con 
gli altri ospiti. 

RISTORANTI E BAR

Nelle localit‡ di vacanza ovvia-
mente si devono rispettare le 
stesse  precauzioni  che  sono  
gi‡ previste in citt‡. Dunque, 
ingresso con la mascherina, ri-
spetto delle distanze con gli al-
tri clienti e tra i tavoli. Necessa-
ria la prenotazione : il titolare 
dovr‡ richiedere il numero di 
telefono del cliente.� 
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Con lŽinfluenza la sanit‡ rischia la paralisi
Allerta per lȅautunno. Attese poche vaccinazioni: i malati potrebbero intasare gli ospedali di nuovo alle prese col Covid

complicato avere i rimborsi

Voli fantasma, biglietti venduti
le compagnie approfittano del caos

Paolo Russo/ROMA

Cronaca di un�emergenza an-
nunciata, quella dei vaccini 
antinfluenzali. PerchÈ dopo 
tanti proclami seguiti da po-
chi fatti, alla fine in autunno 
a vaccinarsi sar‡ non pi˘ del 
20% degli italiani. E se poi 
fossero in molti a ripensarci a 
ottobre, soprattutto nel caso 
il Covid tornasse a ruggire, 
non ci sarebbero pi˘ dosi da 
iniettare perchÈ gli ordini si 
stanno facendo adesso, con 
una previsione,  secondo  le  
elaborazioni  degli  esperti  
del ministero della Salute, di 
circa un milione e 200mila 

immunizzati in pi˘ rispetto 
ai 10 milioni attuali. 

Un�inezia se si pensa che 
tra l�autunno e la primavera 
scorsi l�influenza ha manda-
to a tappeto 7,6 milioni di ita-
liani, che questa volta potreb-
bero mandare in tilt il nostro 
sistema  sanitario.  PerchÈ  
con tosse, mal di gola e feb-
bre, mentre il virus del Covid 
circola magari  pi˘ di  oggi,  
l�assalto a pronto soccorso e 
ambulatori  medici  sarebbe  
assicurato. E come un cane 
che si morde la coda, finireb-
be per dare una spinta alla 
stessa pandemia, mettendo 
a contatto Covid immaginari 

con chi l�infezione se l�Ë bec-
cata veramente. 

Ma per capire come si arri-
va a questo cortocircuito biso-
gna fare un passo indietro, 
quando il ministro Speranza 
a inizio giugno, emana la cir-
colare che non impone nes-
sun obbligo sull�antinfluen-
zale, limitandosi ad abbassa-
re la soglia oltre la quale di-
venta gratuito, da 65 a 60 an-
ni. Le previsioni sono che di 
questi tre milioni di over 60 
se  ne  vaccinino  il  25%,  
800mila. Tra genitori sensibi-
lizzati a vaccinare i propri pic-
coli, sanitari di Rsa e struttu-
re per lungodegenti per i qua-

li l�ordinanza prevede l�obbli-
go, altri 400mila si aggiunge-
rebbero alla schiera degli im-
munizzati, per un totale ap-
punto di 1,2 milioni vaccina-
ti in pi˘ contro l�influenza. 
Poca roba, se si pensa che la 
Commissione Ue proprio ieri 
ha indicato il vaccino antin-
fluenzale tra le armi strategi-
che di contrasto a una possi-
bile nuova ondata pandemi-
ca nel Vecchio continente. 

C�Ë da dire che mentre il mi-
nistero iraccomandaw, qual-
che regione pensa di iobbli-
garew. Una ricognizione sul 
fronte regionale l�ha fatta l�Al-
ta scuola di economia e ma-

nagement dei servizi sanitari 
della Cattolica, l�Altems diret-
ta dal professor Americo Cic-
chetti. Il Lazio Ë l�unica regio-
ne ad aver chiuso la gara d�ac-
quisto, mettendo in cascina 
dosi  sufficienti  a  garantire  
l�obbligo per gli over 65, in-
trodotto da un�ordinanza.

De Luca in Campania an-
nuncia invece l�obbligo per i 
piccoli da 6 mesi a 6 anni e la 
Lombardia  ha  approvato  
una  mozione  favorevole  
all�obbligatoriet‡ per anzia-
ni, insegnanti e categorie a ri-
schio, che deve perÚ concre-
tizzarsi in una delibera della 
Giunta. Tutte le  altre sono 

ferme. Ma per assicurarsi le 
dosi, gli ordini bisogna farli 
ora, non a ridosso dell�autun-
no, quando gli italiani impau-
riti e confusi dai due virus po-
trebbero far esplodere la do-
manda  di  antinfluenzali.  
´Francia e Germania hanno 
gi‡ stipulato accordi straordi-
nari per una eccezionale for-
nitura di vaccini contro l�in-
fluenzaª,  rivela  Cicchetti.  
´Da noi questo non Ë avvenu-
to e dimostra che non abbia-
mo imparato nulla dall�emer-
genza vissuta quest�inverno 
per la carenza dei dispositivi 
di protezioneª. �
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Luigi Grassia

Lo spunto Ë una e-mail furio-
sa arrivata al nostro giornale, 
che scoperchia un problema 
creduto risolto e invece anco-
ra attuale: ´Tre settimane fa 
ho comprato due biglietti ae-
rei Roma-Lampedusa andata 
e ritorno, costo 600 euro e par-
tenza il  28 agosto.  Quattro 
giorni  fa  mi  Ë  arrivata  una 
e-mail con annuncio di can-
cellazione e nuovo biglietto 

per il giorno successivo. Pec-
cato che ciÚ per me significhe-
r‡ rinunciare, perchÈ a causa 
dell�assenza di traghetti per 
Linosa dovrei restare due not-
ti a Lampedusa, e questo pun-
to non avrei nemmeno la cer-
tezza del ritorno. Per di pi˘ 
non ho avuto risposte dal call 
center,  non  sono  riuscita  a  
cambiare niente, e fino a que-
sto momento non ho nÈ vou-
cher nÈ soldiª.

La compagnia aerea in que-

stione Ë l�Alitalia, ma il servi-
zio iSos del turistaw della Fe-
derconsumatori  e  il  Coda-
cons ci segnalano casi di altri 
vettori,  meno  rappresentati  
solo  perchÈ  meno  presenti  
nel mercato italiano. Il feno-
meno Ë quello dei ivoli fanta-
smaw,  offerti  in  vendita  ma 
poi cancellati con motivazio-
ni vagamente legate all�emer-
genza Covid, che invece se-
condo l�Antitrust e l�Enac (en-
te  dell�aeronautica  civile)  

non puÚ essere pi˘ citata per 
depennare le tratte. Ma il dop-
pio intervento non Ë bastato. 

Andrea Giannetti, vicepre-
sidente di Aidit Federturismo 
Confindustria,  conferma  la  
persistenza del  fenomeno e 
segnala che anche all�estero 
tutte le compagnie aeree so-
no alla canna del gas: ́ Se non 
sono finanziate dagli Stati di 
appartenenza non hanno pi˘ 
soldi neanche per gli stipendi 
e per il carburanteª; Giannet-
ti ipotizza che le compagnie 
raccolgano liquidit‡ venden-
do voli che (gi‡ lo sanno) non 
faranno,  per  incassare  co-
munque. 

Da segnalare che l�Enac ci 
precisa un�altra possibile scor-
rettezza: ´Se una compagnia 
prova a vendere due voli per 
una destinazione, poi non rie-

sce a riempirli e li accorpa in 
una data unica per risparmia-
re, compie un�operazione ille-
cita. Non Ë caso di forza mag-
giore, Ë una scelta commercia-
le di cui si scaricano abusiva-
mente il costo e il disagio sui 

clientiª.  Abbiamo  personal-
mente verificato in Internet 
che un volo aereo ieri pome-
riggio era ancora venduto sul 
sito di una compagnia pur es-
sendo stato ufficialmente can-
cellato e posticipato. Alitalia, 
tirata in ballo pi˘ delle altre 
compagnie  forse  per  mera  
combinazione statistica, fa sa-
pere di aver ́ cominciato a mo-
dificare gli operativi dei voli 
di agosto la settimana scor-
saª, quindi ammette possibili 
problemi come quello citato 
all�inizio;  ma  la  compagnia  
garantisce che ́ tutti i viaggia-
tori che hanno subÏto cancel-
lazioni  otterranno  un  vou-
cher  di  valore  superiore  a  
quello del biglietto, o il rim-
borso integrale quando cosÏ Ë 
stabilito dalle regoleª. �
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Alitalia nella bufera

Lȅidroscalo di Milano affollato

La nuova fase
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